
                                                                                                                                                                                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

 
BASIDI 

 

 
CISTIDI 

 

 
IFE CON GAF 

 

      

    

 

 

 

 

SCHEDA N°   0400 AMS_PD        ORDINE  Cortinariales   

GENERE   Pholiota SPECIE    lenta AUTORE (Pers.) Singer 

DATA DI RACCOLTA   04.06.2016 LUOGO DI RACC. Lavarone    COMUNE    Lavarone PROV.  TN  

ALTITUDINE S.L.M.    1250 m I.G.M.   081-I  RACCOGLITORE    Mauro Baldan  

       

BOSCO DI :    Abete bianco misto a Picea e (poche) Latifoglie 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti 3 esemplari su residui legnosi interrati. 

MICROSCOPIA:   Spore da ovoidali a ellissoidali (faseoliformi in vista laterale), 6.2-7.0 x 3.8-4.4 µ. 

BIBLIOGRAFIA : NOORDELOOS M.E. – STROPHARIACEAE. FUNGI EUROPAEI – CANDUSSO 

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 

 

Pileo spianato, di c.a. 5 cm di diametro; superficie non igrofana né striata per trasparenza, ocra-

grigiastro, decolorata al crema pallido nella zona marginale, con fibrille radiali sparse di colore 

brunastro, presenti residui fioccosi di velo biancastri; margine ondulato e sottile. 
 

Lamelle da adnate a subdecorrenti, ventricose, intercalate a lamellule; di colore biancastro (funghi 

relativamente giovani), tendente al crema-ocraceo, a maturazione bruno-ruggine; filo ondulato, 

concolore. 
 

Stipite cilindrico, con ingrossamento basale; asciutto, pruinoso e di colore bianco nella regione 

superiore, tendente al bruno verso la base dove è striato-fibrilloso; presenti residui velari. 
 

Microscopia. Spore da ovoidali a ellissoidali (faseoliformi in vista laterale), a parete sottile, poro 

germinativo molto contenuto (quasi invisibile), di 6.2-(6.55)-7.0 x 3.8-(4.1)-4.4 µ, con Q: 1.51-

(1.59)-1.75; basidi tetrasporici, clavati, 19-21 x 6.0-6.8 µ; leptocistidi lageniformi, a parete sottile, 

in qualche caso con incrostazioni nella regione apicale, 60-70 x 12.5-15 µ; crisoscistidi assenti; 

presenti GaF.  

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


